
Trancityons:  le  donne  nello
spazio urbano
Giovedì 15 gennaio nell’aula Ardigò di Palazzo Hercolani in
Strada Maggiore 45 a Bologna si terrà dalle 9.30 alle 17.30
l’evento  “Trancityons:  le  donne  nello  spazio  urbano“,  un
workshop a cura di MondoDonna sul ruolo delle donne nello
spazio urbano e sulle strategie per rendere le città luoghi
sicuri e accessibili.

La giornata di lavoro, articolata in una sessione mattutina e
in  una  sessione  laboratoriale  pomeridiana,  offrirà  sia
strumenti teorici sia momenti di confronto in tavoli di lavoro
tematici.  Il  workshop  è  rivolto  a  studentǝ  universitarǝ,
professorǝ  e  ricercatricǝ  in  ambito  accademico,  assistenti
sociali,  educatrici  ed  educatori  sociali,  operatrici  dei
centri  antiviolenza,  professionistǝ  della  pianificazione
urbana e territoriale e tutte le persone che a vario titolo si
interessano dei temi trattati.

La partecipazione è gratuita, ma è necessario iscriversi.

Programma completo >>

Per iscrizioni >>

“Scienza  senza  barriere”:
alla Fondazione Golinelli la
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scienza è di tutti
Dall’1 al 5 dicembre, all’Opificio Golinelli di Bologna, in
occasione  della  Giornata  mondiale  per  le  persone  con
disabilità,  ci  sarà  la  possibilità  per  le  scuole  di
partecipare  gratuitamente  ai  laboratori  di  Scienza  senza
barriere.  Ma  che  cos’è  “Scienza  senza  barriere”?  Da  dove
nasce?  Per  chi  è  stata  creata?  Per  scoprirlo  abbiamo
intervistato Eugenia Ferrara, vicedirettrice della Fondazione
Golinelli e presidente di G-Lab Srl Impresa Sociale.

“Scienza  senza  barriere”  è  un  progetto  che  parte  da  4
laboratori  resi  accessibili  a  tutti.  L’idea  nasce  dalla
convinzione profonda della Fondazione di rendere agibile e
aperta a tutti la scienza, idea nata con la nascita del luogo
stesso. Nel corso degli anni essa ha preso sempre più forza
man mano che ospitavano studenti e studentesse da tutta Italia
e  si  accorgevano  che  una  piccola  minoranza  non  poteva
usufruire appieno dell’esperienza. Per questo motivo, grazie
al confronto costante con genitori e insegnanti, sono potuti
intervenire non solo sui singoli percorsi d’insegnamento, ma
sull’intero ambiente della Fondazione.
“L’opportunità di partecipare al Bando della Regione Emilia-
Romagna per i Progetti di innovazione sociale, finanziato con
fondi europei, ha reso possibile trasformare questa visione in
un progetto strutturato – racconta Eugenia Ferrara – con il
supporto di esperti di tecnologie assistive e realtà che da
anni operano nel campo dell’inclusione”.

I 4 laboratori
Per prima cosa la Fondazione si è concentrata su 4 laboratori
principali,  ovvero  DNA  fingerprinting,  Trasformazione
batterica, Chimica e biologia della digestione e Acqua agli
sgoccioli,  trasformandoli  in  vere  e  proprie  “palestre  di
accessibilità”. Il lavoro è stato fatto su più livelli: dal
punto  di  vista  degli  spazi,  sono  stati  riorganizzati  i
percorsi  per  facilitare  la  mobilità,  introdotti  tavoli

https://www.bandieragialla.it/news/scienza-senza-barriere/
https://www.fondazionegolinelli.it/eventi/giornata-delle-persone-disabili-i-laboratori-gratuiti-di-scienza-senza-barriere/
https://www.fondazionegolinelli.it/eventi/giornata-delle-persone-disabili-i-laboratori-gratuiti-di-scienza-senza-barriere/


regolabili in altezza, sistemi di illuminazione puntuale per
chi ha difficoltà visive, e creati “spazi sicuri” dove chi ne
ha bisogno possa prendersi un momento di pausa sensoriale,
mentre  dal  punto  di  vista  tecnologico  e  strumentale,  i
laboratori sono stati dotati di tablet con software di sintesi
vocale,  strumenti  con  codici  di  colore  e  riconoscimento
tattile,  modelli  3D  per  la  comprensione  delle  strutture
biologiche, e micropipette a volume fisso per semplificare la
manualità. “Infine, forse, le parti più importanti, quella
didattica e quella della relazione educativa: i tutor e i
formatori hanno seguito un percorso di formazione specifico, e
parallelamente sono stati rivisti i materiali di supporto,
realizzate  schede  semplificate  e  infografiche,  sperimentati
software  di  sottotitolazione  in  tempo  reale  e  predisposti
documenti  di  accompagnamento  per  docenti  e  studenti”  –
racconta Eugenia Ferrara.
L’obiettivo era costruire un contesto di apprendimento in cui
la partecipazione non sia determinata unicamente dalle abilità
del singolo, ma aiutata dall’ambiente stesso.

Sperimentazioni e confronti
Poste queste enormi fondamenta, il progetto è stato messo in
atto e nel mentre veniva seguito da Fondazione Asphi Onlus,
Cooperativa  Accaparlante,  Fondazione  Gualandi  a  favore  dei
sordi e La Girobussola APS; inoltre il Dipartimento di Scienze
dell’Educazione  “G.  M.  Bertin”  dell’Università  di  Bologna
curava il monitoraggio e la valutazione dell’impatto sociale.
Grazie a questi ulteriori confronti la Fondazione ha potuto
smussarlo sistemando per esempio schemi visivi e materiali
semplificati, che si sono rivelati utili anche a studenti e
studentesse  senza  bisogni  educativi  speciali,  e  scoprendo
anche un nuovo clima di collaborazione e di rispetto reciproco
dovuto all’ambiente inclusivo. “Scienza senza barriere” è così
diventato un progetto anche di qualità educativa, non solo di
accessibilità.
“La nostra priorità è fare in modo che Scienza senza barriere
diventi  un  riferimento  stabile  all’interno  delle  nostre



attività educative” – prosegue Eugenia Ferrara- “Certamente
speriamo che il percorso possa rappresentare anche uno spunto
per altre realtà esterne, come scuole, enti o istituzioni, che
desiderano avvicinarsi a un modello di didattica scientifica
più attenta alla diversità degli apprendimenti.
Naturalmente, ci sono delle sfide quando ci si approccia a
queste tematiche. La prima è di natura culturale: l’inclusione
richiede tempo, competenze e soprattutto la disponibilità a
rivedere  abitudini  consolidate.  La  seconda  è  di  tipo
organizzativo:  mantenere  standard  elevati  di  accessibilità
comporta  risorse  economiche  e  formazione  continua  del
personale.  Tuttavia,  crediamo  che  investire  in  questa
direzione sia indispensabile per una società che voglia dirsi
equa e innovativa”.

“Scienza  senza  barriere”  per  la  Giornata  mondiale  delle
persone con disabilità
Infine in occasione della Giornata mondiale delle persone con
disabilità la Fondazione Golinelli da lunedì 1 a venerdì 5
dicembre terrà un’iniziativa speciale per le scuole: l’offerta
gratuita  di  uno  tra  i  tre  laboratori  di  “Scienza  senza
barriere”;  la  scelta  è  tra  DNA  fingerprinting,  Chimica  e
biologia  della  digestione  e  Acqua  agli  sgoccioli.
“L’iniziativa ha anche un valore simbolico: vuole mostrare
come la collaborazione tra istituzioni, enti del terzo settore
e  comunità  educante  possa  generare  un  impatto  reale  e
duraturo”  –  dice  Eugenia  Ferrara  –  “Le  prenotazioni  sono
aperte a tutte le scuole interessate sul sito di Fondazione
Golinelli,  e  speriamo  che  questa  settimana  diventi
un’occasione  per  scoprire  quanto  la  scienza  possa  essere
davvero un luogo di incontro e di partecipazione per tutte e
tutti”.
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Dal  28  giugno  2025  i  siti
internet  devono  essere
accessibili  a  tutti.  CNA  e
Accaparlante  aiutano  le
imprese a mettersi in regola
Dal 28 giugno 2025 i siti web e le nuove applicazioni mobili
dovranno essere accessibili a tutti, in qualsiasi condizione e
situazione. 

È  quanto  prevede  l’European  Accessibility  Act  (EAA),  la
normativa  europea  pensata  per  favorire  l’inclusione  e
l’autonomia  delle  persone  con  disabilità.  Sono  escluse  da
questa norma solo le microimprese, ovvero le aziende con meno
di 10 dipendenti e un fatturato annuo o un bilancio totale
inferiore ai 2 milioni di euro.

La direttiva europea prevede quindi che nuovi siti web e nuove
applicazioni  mobili  possano  essere  utilizzabili  da  non
vedenti, non udenti e dalle persone che per motivi cognitivi o
culturali faticano a comprendere il testo.

CNA Unione Comunicazione e Terziario Avanzato Bologna, che già
ha realizzato un percorso formativo in collaborazione con Cna
Formazione frequentato da gruppo di professionisti disponibili
a fornire supporto operativo per rendere accessibili siti e
app, ha stretto una partnership con Coop. Accaparlante, in cui
un gruppo di lavoro si occuperà di verificare in prima persona
l’accessibilità  delle  singole  pagine,  a  cui  le  imprese
potranno avere accesso per implementare le loro risorse dando
così un valore maggiore al controllo di accessibilità rispetto
ai sistemi automatici on line.

Il  gruppo  di  lavoro  sarà  composto  dagli  animatori  con
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disabilità del Progetto Calamaio che, con il supporto degli
educatori,  proveranno  in  prima  persona  a  verificare
l’accessibilità  delle  pagine  secondo  tre  parametri  in
particolare:  motoria,  visiva  e  cognitiva.  

Quali  soni  i  problemi  di  accessibilità  che  si  possono
incontrare  entrando  in  un  sito  internet?

“Quando un non vedente va su internet – spiega Nicola Rabbi
responsabile  comunicazione  della  Cooperativa  Accaparlante  –
trova  molte  difficoltà  perché  i  siti  sono  spesso
inaccessibili. Anche per chi non sente, vedere un video online
senza sottotitoli risulta frustrante. Per non parlare di tutte
quelle persone che per motivi cognitivi, culturali o di scarsa
conoscenza della lingua italiana fanno fatica a comprendere un
testo scritto in un modo tecnico o complicato. Infine anche
per  chi  ha  difficoltà  motorie  certe  piattaforme  sul  web
risultano difficili da usare. Eppure grazie alla tecnologie e
alla  sensibilizzazione  delle  persone,  queste  sono  tutte
difficoltà che possono essere in gran parte superate”.

“Sono numerosi i vantaggi nel realizzare un sito accessibile –
aggiunge  Andrea  Bargiacchi  Responsabile  Area  Economico
Sindacale CNA Bologna – Innanzitutto si aggiunge un pubblico
più ampio, si migliora l’esperienza nel rapportarsi all’utente
e  si  potenzia  l’indicizzazione  sui  motori  di  ricerca,  si
rafforza l’immagine aziendale come attenta e responsabile e
infine si riduce il rischio di sanzioni e contenziosi”.

Alla direttiva europea sono interessate tutte le aziende che
realizzano e immettono sul mercato:

prodotti informatici e hardware generici come computer,
smartphone, tablet e dispositivi per leggere e-book;
servizi di comunicazione elettronica, come siti web e
applicazioni  mobili  per  commercio  elettronico  (e-
commerce),  servizi  bancari,  trasporti  e  servizi
audiovisivi;



terminali self-service utilizzati per servizi bancari,
acquisto  di  biglietti  elettronici  e  altre  operazioni
digitali interattive.

Le aziende interessate sono tutte quelle che forniscono questi
prodotti  o  servizi  sul  mercato  europeo,  indipendentemente
dalla loro dimensione, tranne le microimprese (cioè quelle con
meno di 10 dipendenti e un fatturato annuo inferiore a 2
milioni di euro) che forniscono servizi; queste ultime sono
esentate, ma incoraggiate comunque a seguire le buone pratiche
di accessibilità.

Per essere conformi, le aziende devono garantire che i loro
prodotti e servizi digitali rispettino requisiti tecnici di
accessibilità definiti dalla normativa, ad esempio permettendo
a persone con deficit visivo di usare lettori di schermo o
consentendo  a  chi  ha  difficoltà  motorie  di  navigare
agevolmente  i  siti  web  senza  mouse.

Il decreto rappresenta quindi non solo un obbligo, ma una
grande opportunità di inclusione sociale e di ampliamento del
mercato per le imprese, permettendo loro di raggiungere un
pubblico più vasto e garantire a tutti l’accesso alle proprie
offerte digitali.

Per saperne di più sull’accessibilità dei siti internet e
delle applicazioni mobili:

CNA Comunicazione e Terziario Avanzato Bologna
mail: l.corazza@bo.cna.it
cell. 348 5213722

mailto:l.corazza@bo.cna.it


Torna  a  Bologna  la
Skarrozzata,  il  tradizionale
evento  all’insegna
dell’inclusione
Torna  a  Bologna,  sabato  14  giugno,  la  Skarrozzata,  il
tradizionale  evento  all’insegna  dell’inclusione,  della
cittadinanza attiva e dell’ascolto reciproco. I partecipanti
potranno mettersi in gioco e sperimentare se stessi in un
dialogo  innovativo  con  gli  spazi  della  città.  Durante  la
parata saranno messe a disposizione sedie a rotelle, bendaggi
e  bastoni,  per  provare  in  prima  persona  cosa  significa
muoversi in uno spazio urbano con una disabilità. 

Ore 16.30: Ritrovo in Piazza della Pace
Ore 17.00: Partenza della Parata Skarrozzata
Da Piazza della Pace per le vie di Bologna
Ore 18.30: Arrivo alla Biblioteca Tassinari Clò al Parco di
Villa Spada.
Ore 19.00 – 23.00: Festa serale

Per  esigenze  speciali  o  informazioni  scrivere  a
info@skarrozzata.com.

Introduzione
all’accessibilità  digitale:
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giovedì 8 maggio webinar con
CNA e Accaparlante
Con  l’avvicinarsi  dell’entrata  in  vigore  dell’European
Accessibility Act (EAA) del 28 giugno 2025, è fondamentale
comprendere l’importanza dell’accessibilità digitale.

Per questo CNA Bologna Unione Comunicazione e Terziario, in
collaborazione con Accaparlante, invitano al webinar gratuito
che si terrà giovedì 8 maggio dalle 14.15 alle 15.

L’Accessibility Act Europeo ha l’obiettivo di promuovere una
società più inclusiva e favorire l’autonomia delle persone con
disabilità attraverso lo sviluppo dell’accessibilità digitale.
L’accessibilità digitale è la possibilità di siti web e app di
fornire  servizi  e  informazioni  facilmente  utilizzabili  da
chiunque e in ogni situazione.

Il  webinar  fornirà  una  panoramica  generale  sull’argomento,
esplorando  i  principi  fondamentali  dell’accessibilità,  le
implicazioni dell’EAA per le aziende offrendo le informazioni
utili a comprendere come prepararsi alle nuove normative e
presentare l’accordo Cna Bologna – Accaparlante Coop. Sociale
per l’esecuzione di test su siti e applicazioni.

Relatori:
Gianluca Gabella – Sviluppatore web ed esperto accessibilità
digitale
Nicola Rabbi – Accaparlante Coop. Sociale
Luca  Corazza  –  Referente  Unione  Comunicazione  Terziario
Avanzato CNA Bologna

Iscrizioni entro il 7 maggio a questo link >>
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“Insieme verso l’adultità” e
“Accessibilità comunicativa”.
Da  febbraio  a  luglio  i
laboratori aperti ai giovani
con disabilità del Distretto
di  Bologna  a  cura  di
Accaparlante
Sono aperte le iscrizioni per “Insieme verso l’adultità” e
“Accessibilità comunicativa”, due cicli laboratoriali rivolti
a giovani adulti con disabilità che, da febbraio a luglio
2025,  si  terranno  presso  la  Cooperativa  Accaparlante  di
Bologna (via Pirandello 24, zona Pilastro).

Un  percorso  nato  nell’ambito  del  progetto  “Uno,  nessuno,
centomila” con il sostegno delle risorse del “Bando Periferie
Inclusive” per l’inclusione delle persone con disabilità nelle
aree periferiche urbane.

I laboratori, a cura degli educatori e degli animatori con
disabilità  del  Progetto  Calamaio,  nascono  dall’esperienza
maturata dal gruppo di lavoro della Cooperativa Accaparlante e
del Centro Documentazione Handicap a sostegno del ruolo attivo
e consapevole delle persone con disabilità e all’aumento del
livello  di  accessibilità  di  servizi,  luoghi,  occasioni
culturali, sportive e ludiche dell’ambiente circostante.

I destinatari, ragazze e ragazzi con disabilità dai 18 anni in
su,  potranno  sperimentarsi  sia  nel  campo  della  crescita
personale,  in  direzione  dell’adultità,  sia  in  quello
dell’accessibilità  comunicativa  aderendo  alle
seguenti  proposte  laboratoriali  e  formative.
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Al termine dei percorsi i partecipanti riceveranno anche un
piccolo rimborso spese pari a 91, 20 euro a persona.

QUI I DETTAGLI DELLE SINGOLE PROPOSTE:

Laboratorio  competenze  sul  ruolo  sociale  –  Insieme  verso
l’adultità

Stanza Centrale della Cooperativa Accaparlante (via Pirandello
24, Bologna)

Prima edizione: venerdì 7, 14, 21, 28 febbraio 2025 e venerdì
7 e 14 marzo 2025

Ore 9:00-13:00

Seconda edizione: venerdì 13, 20, 27 giugno 2025 e venerdì 4,
11, 18 luglio 2025

Ore 9:00 -13:00

Il laboratorio, a cura del Progetto Calamaio, storico gruppo
educativo integrato della Coop. Accaparlante, si concentra su
un graduale percorso di scoperta di sé e di ricognizione delle
proprie competenze e capacità latenti, in cui riconoscere e
sperimentare concretamente le “proprie possibilità di”.

Una volta acquisita maggiore consapevolezza, i partecipanti
saranno invitati ad approfondire anche la loro relazione con
l’ambiente  socio-culturale  circostante,  un  passaggio
fondamentale  per  lo  sviluppo  della  coscienza  critica  di
ciascuno  e  del  proprio  potere  decisionale,  di  fronte  ai
condizionamenti  rappresentati  dal  contesto  come  all’interno
dei percorsi di vita individuali.

Laboratorio  competenze  sull’accessibilità  comunicativa  –
Accessibilità comunicativa

Stanza Centrale della Cooperativa Accaparlante (via Pirandello
24, Bologna)



Prima edizione: venerdì 21 e 28 marzo 2025, 4, 11 e 18 aprile
2025 e 2 maggio 2025

Ore 9:00-13:00

Seconda edizione: martedì 10, 17, 24 giugno 2025 e 1, 8, 15
luglio 2025

Ore 9:00-13:00

Il  laboratorio,  a  cura  della  Coop.  Accaparlante,  intende
offrire ai partecipanti competenze metodologiche e tecniche,
maturate dai conduttori anche nel corso del laboratorio di
traduzione in simboli CAA “Librarsi” del Progetto Calamaio,
per aumentare il livello di accessibilità di testi letterari,
di studio e informative.

In particolare, i partecipanti saranno condotti alla scoperta
dei  libri  accessibili  e  del  funzionamento  del  programma
Symwriter, un programma che permette di tradurre un testo
scritto, in simboli grafici, aumentandone così la possibilità
di fruizione anche da parte di chi, per vari motivi, incontra
difficoltà nella lettura.

La partecipazione è gratuita fino a esaurimento posti (max 10
per laboratorio)

Per  iscriversi  è  necessario  scrivere
a benedetta.degliesposti@accaparlante.it entro e non oltre:

venerdì 17 gennaio 2025 per i laboratori di febbraio, marzo e
aprile

martedì 27 maggio 2025 per i laboratori di giugno e luglio

Per ulteriori informazioni:

Benedetta  Degli  Esposti
–  benedetta.degliesposti@accaparlante.it

***
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Il  percorso  si  inserisce  nell’ambito  del  progetto  “Uno,
nessuno, centomila” nell’ambito del Bando Periferie Inclusive
per  l’inclusione  delle  persone  con  disabilità  delle  aree
periferiche  urbane  della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri,  Dipartimento  per  le  politiche  in  favore  delle
persone con disabilità, rivolto ad enti del Terzo Settore. Il
progetto è promosso da IT2 Coop. Sociale, Coop. Accaparlante,
Circolo  la  Fattoria,  Associazione  Ceps  e  Associazione  Il
Parco.

“La  voce  a  te  dovuta”:  il
nuovo  libro  di  accaParlante
racconta  la  violenza  di
genere quando riguarda donne
con disabilità 
La violenza di genere sulle donne con disabilità è un fenomeno
invisibile, se non negato. Valeria Alpi, giornalista e donna
con disabilità, fa il punto sulla questione nel suo nuovo
libro La voce a te dovuta. Donne con disabilità e violenza di
genere, appena pubblicato da edizioni la meridiana come nono
volume della collana “I libri di accaParlante”, realizzata in
collaborazione  con  il  Centro  Documentazione  Handicap  di
Bologna e dedicata all’accessibilità.

Nel  libro  l’autrice  racconta  in  prima  persona  esperienze
personali arricchite da interviste a persone che da anni, in
Italia, si occupano di migliorare l’attenzione sulla violenza
subita  dalle  donne  con  disabilità,  attraverso  servizi  e
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sportelli specifici attivi sul territorio.

“Sono passati dieci anni – spiega la Alpi – da quando, con una
collaborazione  in  rete  tra  associazioni  di  tutta  Italia,
riuscimmo a realizzare a Milano il primo convegno nazionale
sulla violenza di genere e donne con disabilità. Volevamo
capire  come  costruire  percorsi  di  uscita  dalla  violenza
accessibili  anche  per  chi  ha  problematiche  motorie,
sensoriali,  cognitive,  relazionali,  comunicative.  I  servizi
antiviolenza per donne non erano ancora pronti ad accogliere
la donna con disabilità e i servizi socio-assistenziali per
persone  disabili  non  erano  ancora  in  grado  di  gestire  le
emergenze  relative  alla  violenza.  Era  tutto  basato
sull’improvvisazione.  A  distanza  di  dieci  anni,  volevo
scrivere  di  cosa  fosse  cambiato,  di  quali  problemi  siano
ancora presenti, di quali soluzioni potremmo costruire insieme
in una logica di rete, di come aiutare le donne con disabilità
ad avere una maggiore consapevolezza di sé, un empowerment che
tutte le donne dovrebbero avere”.

Il libro fa anche il punto su cosa significhi violenza quando
si  parla  di  disabilità,  le  varie  forme  di  violenza  che
esistono, le discriminazioni che creano.

Un libro per sapere, parlarne, aprire dibattiti, confrontarsi,
fare rete includendo anche le donne con disabilità, affinché
non ci si basi più sull’improvvisazione dei singoli attori
coinvolti nel percorso di ogni singolo caso, ma si possano
costruire prassi consolidate e protocolli.

Il libro è in vendita online sul sito della casa editrice
(www.lameridiana.it/la-voce-a-te-dovuta.html),  dove  è
possibile sfogliare anche alcune pagine, oppure su Amazon e in
tutti gli store online di libri (Feltrinelli, Mondadori, IBS,
Libraccio, eccetera). Oppure in libreria. 
A breve sarà disponibile anche in formato e-book.

Valeria  Alpi  è  giornalista,  formatrice,  viaggiatrice  con

https://www.lameridiana.it/la-voce-a-te-dovuta.html


disabilità,  e  da  oltre  vent’anni  si  occupa  per  il  Centro
Documentazione Handicap di Bologna di comunicazione sociale,
inclusione, accessibilità, sessualità e violenza di genere.
Nella stessa collana ha pubblicato A Capo Nord bisogna andare
due  volte.  Storia  di  un  viaggio  accessibile  tra  limiti  e
risorse.

Il  14  settembre,  a
Monghidoro,  trekking  e
itinerari accessibili con il
Festival IT.A.CÀ 
Il Centro Documentazione Handicap partecipa alla sedicesima
edizione  del  Festival  IT.A.CÀ,  il  festival  del  turismo
responsabile  che  da  anni  riserva  un’attenzione  particolare
anche  ai  temi  dell’accessibilità  e  dell’inclusività,  in
programma dal 13 settembre al 13 ottobre a Bologna e sui
territori dell’Appennino.

Sabato 14 settembre si parte da Monghidoro con “Monghidoro
andata e ritorno: un itinerario per viaggiatori nomadi”, dalle
ore 10.30 alle ore 17.30, con partenza in via Roma.

L’itinerario  è  concepito  come  un’esperienza  che  metterà  i
sensi,  in  particolare  l’udito  e  la  vista,  grazie
all’accompagnamento  di  un  interprete  LIS,  al  centro  del
percorso. Durante la camminata, ci si immergerà nelle storie
di un luogo che nel tempo ha lasciato andare e poi accolto
moltissime vite, cercando di esplorare, attraverso il racconto
e il gusto, il confine tra nativo e forestiero, emi e immi-
grato, oltre che il passato più e meno recente del paese e i
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suoi prodotti locali tra innovazione e tradizione.

Per iscriversi è necessario: 

accedere  al  modulo  ONLINE,  oppure  scrivere
a  bologna@festivalitaca.net  –  3401779941.

Per ulteriori informazioni sul percorso e su come arrivare a
Monghidoro:
www.festivalitaca.net

Tutti a scuola con SENSILIBRI
2024.  Alfabeti  accessibili
dialogano con il paesaggio 
Sono  aperte  le  iscrizioni  al  progetto  gratuito  SENSILIBRI
2024-Codici comunicativi in dialogo nel paesaggio a cura di
ReMida Bologna, in collaborazione con il progetto Storie Per
Tutti della Coop Accaparlante e con Associazione Selvatica di
Cotignola. 
Trenta incontri, rivolti alle Scuole dell’Infanzia e del Primo
Ciclo  della  Primaria  di  Bologna  e  Provincia,  ma  anche  a
cittadini  e  famiglie,  esploreranno  il  tema  del  paesaggio
attraverso  momenti  laboratoriali,  eventi  e  mostre,  che
metteranno al centro i codici comunicativi e i linguaggi della
lettura e del gioco inclusivi. 
 
“Il paesaggio è il patrimonio principale di una comunità –
raccontano gli organizzatori di ReMida – rappresenta il suo
spazio di vita e la condizione della vivibilità ̀ per le
generazioni future: promuoverne la consapevolezza e la cultura
costituisce quindi uno dei compiti principali di una società”.
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Ad accompagnare la riflessione sul paesaggio anche il gruppo
di Storie Per Tutti della Coop Accaparlante, specializzato
nella lettura ad alta voce inclusiva e nella resa accessibile
delle storie. 
A  scuola  i  bambini  avranno  così  modo  di  raccogliere  e
catalogare  gli  elementi  del  paesaggio  interno  ed  esterno
all’edificio,  di  mettere  in  dialogo  gli  alfabeti  con
narrazioni  accessibili  e  letture  tematiche,  realizzare
grafiche, calchi, mimesi tra elementi e materiali di scarto da
installare negli spazi interni ed esterni della scuola. 
Durante  i  fine  settimana  aperti  alla  cittadinanza  e  alle
famiglie invece, le storie, raccontate con molteplici codici e
linguaggi, coinvolgeranno gli spettatori, tra arte, musica e
narrazione accessibili, nella condivisione della bellezza e
delle  relazioni  capaci  di  instaurarsi  nell’osservazione  e
nell’incontro con il paesaggio. 

Il programma: 

Incontri per le ludoteche, i CBF e le Scuole dell’Infanzia e
del Primo Ciclo della Primaria di Bologna e Provincia
La  proposta,  da  concordare  con  i  singoli  educatori  e
insegnanti,  comprende:  

3  incontri disponibili  da  marzo  a  ottobre  2024 per
ciascuna sezione/classe 

1  mostra  dei  lavori  svolti  a  cura  dell’Associazione
Culturale  Selvatica  di  Cotignola  a  novembre  2024  in
occasione  del  16esimo  compleanno  di  ReMida  (luogo  e
orari ancora da definire) 
1  incontro  di  formazione  rivolto  agli  insegnati  che
aderiranno  al  progetto  (luogo  e  orari  ancora  da
definire).

Gli incontri si svolgeranno negli spazi scolastici, nei CBF e



nelle ludoteche.  

Incontri rivolti ai cittadini e alle famiglie 

8 incontri disponibili in date e orari da definire nei
week-end di settembre e ottobre 2024 negli spazi della
Scuola  Arti  e  Mestieri  di  Cotignola  (via  Fratelli
Cairoli 6, Cotignola, RA)
1 lettura animata dal vivo accessibile a cura di Storie
Per  Tutti  in  occasione  della  Bologna  Children’s
Bookfair: sabato 6 aprile 2024, ore 11, presso la sede
di ReMida (via F. Turati 13, Calderara di Reno, BO) 
2 mostre espositive tra ottobre e novembre 2024, in date
e  orari  da  definire,  una  a  Cotignola  (RA)  e  una  a
Calderara di Reno (BO). 
 

Per ulteriori informazioni e prenotazioni
info@remidabologna.it 
tel. 0510232777 

****

SENSILIBRI  2024  è  un  progetto  di  ReMida  Terre  d’Acqua  in
collaborazione  con  Storie  Per  Tutti-  Coop  Accaparlante,
Associazione Selvatica-Scuola Arti e Mestieri di Cotignola,
con il sostegno di Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna.

L’ho provato per voi! Quando
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l’accessibilità alle mostre è
di dubbia soluzione
Stavo pensando che quest’anno festeggio i 30 anni di patente.
Sono  quindi  30  anni  che  giro  per  l’Italia  per  andare  a
visitare mostre d’arte e di fotografia, da sola o con amici.
Mi sono recata non so quante volte a Milano, nel Palazzo Reale
o  alla  Triennale  (ora  c’è  anche  il  Mudec),  a  Ferrara  al
favoloso Palazzo dei Diamanti con quel muro a bugnato che mi
fa sempre venire voglia di scattare tremila foto da tremila
angolazioni, a Brescia, a Treviso, a Reggio Emilia, a Forlì, a
Verona, a Vicenza, a Villa Manin in Friuli, a Rovereto, a
Firenze,  a  Torino,  a  Roma…  Negli  anni  anche  a  Parigi  e
Berlino, o in qualsiasi posto del mondo mi trovassi. Insomma,
vado per mostre, spesso e tante volte in un anno. In questi 30
anni ci sono state ovviamente mostre comode o meno comode dal
punto  di  vista  dell’accessibilità,  ma  l’accessibilità  era
sempre garantita da rampe o da ascensori, gli unici problemi,
a volte, erano che per raggiungere le rampe o gli ascensori
c’erano tragitti a piedi più lunghi da fare. A Palazzo dei
Diamanti,  prima  della  ristrutturazione,  bisognava  entrare
dall’ultima sala della mostra, poi andare a ritroso fino alla
prima stanza e poi di nuovo visitare tutta la mostra per
uscire.
Mai e poi mai – e ripeto mai – mi è capitata una situazione
come a Bologna. Da un po’ di anni anche Bologna si è messa sul
mercato delle mostre belle, quelle mostre dove viene gente
anche da altre città italiane appositamente per le mostre,
come faccio sempre io verso altre città. A un’amante di mostre
come me ovviamente faceva solo piacere l’idea di risparmiarmi
viaggi in auto ogni tanto. Le mostre iniziarono a Palazzo
Albergati,  in  via  Saragozza,  dove  c’è  un  comodissimo
ascensore.  Poi  si  è  aggiunto  Palazzo  Pallavicini,  un
bellissimo palazzo storico in via San Felice, con il classico
scalone nobiliare. Per carità, nessuno nega che la location
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sia bellissima. Nessuno nega che magari a Palazzo Pallavicini,
per  motivi  burocratici  o  strutturali,  sia  impossibile
installare un ascensore. Può essere, anche ora nel 2024, che
in certi palazzi l’accessibilità non possa essere garantita
per tutti e tutte. Benissimo, pazienza, la persona disabile lo
sa, lo mette in conto, ma allora non ci apri le mostre al
pubblico. Se le mostre non possono essere accessibili a tutti,
cambi la location, per quanto sia bella. Palazzo Pallavicini
ha purtroppo questo problema di accessibilità. 
Sul sito del Palazzo si trova questa informazione:

L’accesso per persone non deambulanti o disabili in carrozzina
avviene esclusivamente tramite montascale a cingoli Modello
Jolly Ramp D3000010 fornito da TGR con portata fino a 140 kg
(peso calcolato tra persona e carrozzina, il peso totale sarà
a cura dal visitatore) per due rampe di scale per un totale di
38  gradini.  La  scheda  tecnica  completa  è  scaricabile  e
visionabile  al  seguente
link:  https://tgr.it/prodotto/jolly-ramp-montascale-mobile-a-c
ingoli/

La scheda tecnica non si apre. Non ho sbagliato io il link,
nel sito del Palazzo non si apre proprio.

Ad ogni modo, 140 kg, per chi si intende di disabilità, fa
subito  capire  che  tutte  le  persone  che  utilizzano  una
carrozzina elettronica, alle mostre di Palazzo Pallavicini,
non potranno mai accedere. Perché una carrozzina elettronica
pesa da sola, senza la persona seduta, dai 130 agli oltre 150
kg a seconda del modello, in più ci si deve aggiungere il peso
della persona che, per quanto magra, un po’ pesa. 
Ciò significa che si è deciso deliberatamente di aprire alle
mostre un Palazzo in cui una fetta di pubblico è già esclusa
in partenza. Si chiama discriminazione, eh! Ci sono le parole
giuste  e  ci  sono  anche  le  leggi  che  regolano  queste
situazioni.  Solo  che  una  persona  con  disabilità  con  una
carrozzina  elettronica  non  si  mette  certo  a  cercare  un
avvocato  e  allestire  una  causa  (vincerebbe  probabilmente)
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lunghissima. 

Certo, il Palazzo possiede una carrozzina manuale. Che può
essere utilizzata da persone disabili che deambulano ma che
non possiedono una carrozzina, oppure da chi arriva lì con una
carrozzina elettronica e magari riesce a spostarsi su quella
manuale in dotazione del Palazzo. Il problema è che non tutte
le persone con disabilità possono essere trasferite facilmente
su un’altra carrozzina e molte persone con disabilità hanno
carrozzine costruite appositamente su misura del loro corpo,
con i sostegni nei punti giusti e via dicendo. Lo spostamento
in  una  carrozzina  diversa  farebbe  perdere  i  sostegni  che
servono,  con  conseguenti  perdite  di  equilibrio  e  diversi
disagi. 

In questi anni, poi, ho parlato anche con persone che invece
utilizzano una carrozzina manuale, e che quindi potrebbero
utilizzare  il  montascale  a  cingoli,  ma  non  volevano
utilizzarlo. O per paura, o anche per vergogna. Sì, perché
comunque ognuno di noi ha anche una dignità e sinceramente
essere caricati come merci, con tutti gli altri visitatori che
si  girano  a  guardare,  butta  un  po’  la  dignità  nella
spazzatura.  

Personalmente,  ci  ho  messo  molto  tempo  per  decidermi.  Al
contrario di altre persone io non provo vergogna, per fortuna,
ma la paura c’era, ed era tanta. Soprattutto sapevo che mi
sarei dovuta affidare completamente a persone sconosciute, con
la  speranza  che  avessero  avuto  la  formazione  adeguata
all’utilizzo del montascale. Prima di prendere la decisione
definitiva, ho anche valutato insieme al mio fisioterapista, e
solo quando lui mi ha detto che potevo stare tranquilla ho
deciso di provarci, anche se non ero per niente tranquilla. 

Come è andata? Allora da un lato è andata bene in quanto a
personale gentile e competente. Le donne che quel giorno erano
addette alla mostra erano davvero di una gentilezza unica ed
estremamente preparate all’utilizzo del mezzo. Sapevano anche



che creava tensione (probabilmente anche a loro!) e cercavano
di essere rassicuranti durante tutte le manovre. Sinceramente
ero pronta a polemizzare un po’ ma davanti a persone così
carine c’era ben poco da dire.

Restano  però  dei  problemi:  innanzitutto  i  gradini  dello
scalone  sono  tutti  consumati  dal  tempo,  quindi  l’ausilio
sobbalza continuamente e tutti i colpi la persona disabile li
sente nella schiena. Non posso sapere con certezza matematica
se le cose sono collegate, ma io alla sera avevo mal di
schiena e il mattino dopo mi sono svegliata con il male dietro
al  collo  e  alle  spalle.  Per  utilizzare  lo  strumento,  la
persona  con  disabilità  deve  avere  un  pieno  controllo  del
busto, cosa che non tutti i disabili hanno. Quindi al di là
della carrozzina manuale o elettronica, non è un ausilio per
tutti. Una volta scesa, e uscita dal Palazzo, mi sono subito
accorta che la seduta della carrozzina si era sganciata dai
supporti,  probabilmente  per  tutti  i  sobbalzi.  Per  fortuna
c’era una panchina, così appoggiandomi ad essa mi sono potuta
alzare in piedi e la mia amica ha avuto modo di riallineare i
pezzi della carrozzina. Per fortuna io mi posso alzare in
piedi… 

La persona disabile, una volta raggiunta la mostra, entra
gratis  (e  ci  mancherebbe  dopo  tutto  quello  stress!!),  ma
l’accompagnatore  ha  solo  due  euro  di  sconto.  Dico  “solo”
perché per salire sul montascale ci vogliono anche due binari
di acciaio, che poi vanno tolti quando il montascale inizia a
fare i gradini. I binari però servono all’arrivo, per scendere
dal montascale, quindi la mia amica ha dovuto portarli su e
giù  dallo  scalone,  e  non  sono  leggerissimi.  Secondo  me,
calcolando la fatica e che anche lei aveva l’ansia per me, si
sarebbe meritata uno sconto maggiore � 

Le ragazze della mostra mi hanno dato ragione su tutto, e



hanno  detto  che  l’ascensore  risolverebbe  la  vita  a  tutti
quanti, compresa la loro. Hanno detto che sperano che prima o
poi chi di dovere si renda conto che è una situazione un po’
assurda. Certo, siamo al solito cane che si rincorre la coda:
i disabili non vanno alle mostre in quel palazzo perché hanno
paura o non possono accedervi. Chi organizza a quel punto non
ha  la  percezione  di  quante  persone  disabili  in  realtà  ci
andrebbero e ci potrebbero andare. 

Lo ripeto: se non si riesce a installare un ascensore, si
organizzano le mostre altrove. 

Che poi, sempre 30 anni fa, io frequentavo l’Università a
Palazzo Hercolani, in Strada Maggiore, un palazzo anch’esso
nobiliare  con  uno  scalone  anche  più  bello  e  complesso  di
quello di Palazzo Pallavicini. Ma raggiungevo le aule con
l’ascensore. Nel 1994. Siamo nel 2024, mi aspetto molto di più
dalla mia città.

PS: la mostra, per fortuna, è stata bellissima.

Furto con scasso alla baita
accessibile  di  Passo  del
Lupo: rubati attrezzi per lo
sci adattato
Nella notte del 28 novembre, la baita accessibile situata
presso Passo del Lupo, utilizzata per le attività sciistiche
adattate per persone con disabilità, è stata oggetto di un
furto con scasso. I ladri hanno forzato una finestra sul retro
e  si  sono  introdotti  all’interno  della  struttura,  rubando
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attrezzature  fondamentali  utilizzate  per  permettere  a
chiunque,  indipendentemente  dalle  abilità,  di  godere  delle
nevi del Cimone.

La struttura, gestita dalla Fondazione per lo Sport Silvia
Parente in collaborazione con l’Associazione In2theWhite, è
stata  inaugurata  nel  2021  con  il  supporto  del  Comune  di
Sestola  e  dei  fondi  regionali,  insieme  a  un  generoso
contributo  economico  della  Fondazione  per  lo  Sport  Silvia
Parente, grazie alle donazioni di privati.

Il Centro di sci adattato del Monte Cimone è progettato per
ospitare attività sciistiche inclusive, aperte a persone con
disabilità sensoriali, motorie e cognitive. La struttura è
dotata di servizi igienici accessibili e custodisce costosi
attrezzi che consentono a tutti di sciare in sicurezza e con
piacere.

I ladri hanno preso di mira non solo giacche tecniche messe a
disposizione per coloro che non dispongono di indumenti adatti
allo sci, ma anche scarponi da sci appositamente acquistati
per  persone  con  difficoltà  nell’indossare  quelli  standard,
oltre a vari elettrodomestici e utensili.

La Presidente della Fondazione per lo Sport Silvia Parente,
Silvia  Parente  stessa,  ex  campionessa  paralimpica  di  sci
alpino, ha commentato: “È molto doloroso aver subito questa
razzia dopo i tanti sacrifici compiuti per la creazione di
questa casetta, che per noi ha rappresentato l’avverarsi di un
sogno,  cioè  quello  di  poter  accogliere  tante  persone  con
disabilità  e  consentire  loro  di  sciare  grazie  alle
attrezzature  che  abbiamo  acquistato  con  tanta  fatica,  sia
nostra sia dei nostri sostenitori”.

I Carabinieri di Sestola sono intervenuti sul posto e sarà
consegnato loro un dettagliato elenco del materiale rubato,
assieme alla formale denuncia dell’accaduto.

Chiunque  desideri  contribuire  con  una  donazione  può  farlo



versando una quota a propria discrezione sul seguente conto
corrente:
IBAN IT54N0888302402013000132346
Presso Banca di Bologna
Intestato a Fondazione per lo Sport Silvia Parente

“Facciamo la Pace?” – Letture
accessibili  in  Salaborsa  in
occasione  dell’anniversario
della  Convenzione  ONU  sui
Diritti  dell’Infanzia  e
dell’Adolescenza
La piazza coperta di Salaborsa si prepara a ospitare un evento
in  occasione  dell’anniversario  della  Convenzione  ONU  sui
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. “Facciamo la Pace?”
è il tema che animerà la giornata di lunedì 20 novembre,
dedicata ai bambini.

L’iniziativa, organizzata in collaborazione con l’Università
di  Bologna,  l’Istituto  dei  Ciechi  Francesco  Cavazza  e  la
Fondazione  Gualandi  a  favore  dei  sordi,  propone  letture
accessibili pensate appositamente per bambine e bambini dai 3
agli  8  anni.  L’obiettivo  è  quello  di  celebrare  i  diritti
dell’infanzia attraverso momenti di condivisione e cultura,
coinvolgendo le nuove generazioni in un percorso di conoscenza
e sensibilizzazione.

Le attività inizieranno alle ore 17:15 con letture destinate
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ai  più  piccoli,  dai  3  ai  5  anni,  seguite  alle  17:45  da
sessioni pensate per bambine e bambini dagli 5 agli 8 anni.

Per partecipare, è possibile prenotare al numero di telefono
0512104411,  durante  gli  orari  di  apertura  della  Salaborsa
Ragazzi.  L’organizzazione  ha  voluto  rendere  l’evento
accessibile  a  tutti,  garantendo  letture  curate  dalle
studentesse e dagli studenti dell’Università di Bologna, in
collaborazione con l’Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza e
la Fondazione Gualandi.

La  giornata  non  sarà  solo  un  momento  di  festa,  ma  anche
un’occasione  per  riflettere  sull’importanza  dei  diritti
dell’infanzia  e  di  promuovere  la  cultura  dell’inclusione
attraverso la lettura accessibile.

“A  basso  volume”:  il  nuovo
libro  di  accaParlante  sulla
tecnologia  accessibile  alle
persone  sorde  e  ipoacusiche
dalla pandemia in poi
La comunicazione per le persone con difficoltà uditive, tra
nuove  tecnologie  ed  esigenze  individuali,  è  il  tema  del
settimo  volume  della  collana  “I  libri  di  accaParlante”,
pubblicata  da  edizioni  la  meridiana  in  collaborazione  con
il  Centro  Documentazione  Handicap  di  Bologna  e  dedicata
all’accessibilità.

In A basso volume. La tecnologia accessibile alle persone
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sorde e ipoacusiche dalla pandemia in poi, l’urbanista Martina
Gerosa, la psicologa Isabella Ippoliti, il ricercatore Andrea
Mangiatordi  e  il  giornalista  Nicola  Rabbi  partono  dalle
barriere che si sono aggiunte nella fase pandemica a quelle
“consuete” per chi ha una disabilità uditiva, per esplorare le
diverse possibilità consentite dalle attuali tecnologie per
una comunicazione in presenza e a distanza. 
Accessibilità  e  inclusione  devono  però  tener  conto
dell’aspetto umano, emotivo e comunitario, per venire incontro
ai  bisogni  differenti  di  un  “arcipelago  della
sordità”  composto  da  persone  uniche  e  diverse.

Il  libro  è  disponibile  sul  sito  della  casa  editrice  la
meridiana (dove è possibile sfogliarne alcune pagine), nei
maggiori store online ed è ordinabile in libreria.

Nella stessa collana:
– A Capo Nord bisogna andare due volte. Storia di un viaggio
accessibile tra limiti e risorse
– A scuola è il respiro del mondo. La lezione accessibile per
valorizzare tutti gli allievi
– Scrivere facile non è difficile. L’efficacia della scrittura
Easy To Read
– Press Play on Sport. Esperienze di accessibilità sportiva
per persone con disabilità
– Il museo per tutti. Buone pratiche di accessibilità
– Un posto anche per me. Biblioteche e accessibilità

“Canta  che  si  passa”:  al
Centro Sociale della Pace un
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evento a sostegno degli spazi
accessibili
Venerdì 24 marzo, dalle ore 18, al Centro Sociale della Pace
(via del Pratello 53) si terrà un aperitivo transfemminista e
un “karaoke stonato” a sostegno dell’accessibilità degli spazi
per persone con disabilità.

Promossa  dal  Centro  sociale  della  Pace  anche  per
autofinanziare il miglioramento dell’accessibilità del Centro
stesso, l’iniziativa è stata organizzata da associazioni di
persone con disabilità e realtà queer bolognesi; tra queste,
insieme a Laboratorio Smaschieramenti, Rete per l’autonomia,
UILDM  Bologna,  Collettivo  Sistemabile,  Lesbiche  Bologna  e
Queernelli.

L’evento si svolge a pochi mesi dalla scadenza fissata dal
Comune  per  rendere  accessibili  tutti  i  luoghi  aperti  al
pubblico, e durante la serata verrà presentata una mappatura
di 175 locali e negozi bolognesi, dalla quale emerge che solo
un  quarto  di  essi  è  accessibile  a  persone  con  disabilità
motoria.

Come afferma Alice Greco, presidente di UILDM Bologna: “il
livello davvero minimo di accessibilità, cioè poter entrare in
un posto, non è ancora garantito per troppe persone. Proviamo
a partire da qui con alleanze sempre più larghe: la battaglia
per l’accessibilità riguarda tutti e tutte, così come le lotte
per i diritti delle persone LGBT+. Sono questioni di civiltà”.

L’appuntamento vuole anche rimarcare un obbligo da rispettare:
le “Linee guida per la visitabilità” allegate al Regolamento
Edilizio  comunale  impongono  di  rendere  accessibile  almeno
l’ingresso  di  attività  commerciali,  ambulatori  e  sedi  di
associazioni,  se  svolgono  attività  aperte  al  pubblico,  ad
esempio tramite una rampa, entro la fine di settembre 2023.
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Inoltre,  la  Camera  di  Commercio  di  Bologna  ha  da  poco
 lanciato un bando che offre un totale di 200.000 euro di
contributi alle realtà commerciali che rimuovono le barriere
architettoniche, per il quale ci si può candidare entro il 28
aprile.

Si conclude con successo la
XIV edizione di IT.A.CÀ – 
Festival  del  turismo
responsabile
Sette mesi di eventi da maggio a novembre e 24 tappe in 14
regioni  italiane,  con  circa  35.000  persone  che  hanno
partecipato ai 360 eventi diffusi in oltre 50 località. Di
questi 360, sono stati ben 102 gli eventi caratterizzati da
itinerari  a  piedi  e  oltre  160  sono  stati  gli  eventi
completamente  accessibili.
Questi in breve i numeri della XIV edizione di IT.A.CÀ –
Festival del turismo responsabile, nato nel 2009 a Bologna e
giunto anche per quest’anno a conclusione.

Anche quest’anno, l’obiettivo del festival è stato quello di
portare le persone alla scoperta di territori poco conosciuti
o  comunque  lontani  dal  turismo  di  massa:  aree  protette  e
splendidi  borghi,  tra  mare,  montagna  e  collina,  città  e
periferie,  in  un  viaggio  che  è  un  percorso  lento  ed
esperienziale  a  stretto  contatto  con  la  natura  e  con  lo
spirito più autentico di luoghi preservati dall’isolamento.

Tema di quest’anno è stato Habitat – Abitare il futuro e ha
visto molte regioni puntare sul destagionalizzare l’offerta
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turistica  italiana  e  attuare  un  cambio  di  rotta,  virando
l’offerta scommettendo su mesi relativamente poco turistici
come  settembre  e  ottobre.  Scommessa  vinta:  l’edizione  ha
registrato un record assoluto di presenze.
Una partecipazione vissuta anche sul piano dell’accessibilità.
Infatti,  la  tappa  Bologna  e  Appennino,  ‘tappa  madre’  del
festival, ha visto ben 23 eventi in quasi tutti i weekend dei
mesi di settembre e ottobre segnando il traguardo della totale
accessibilità per persone disabili in ogni evento, con una
media di oltre 30 presenze per ogni itinerario a piedi o in
bici. Il format ‘accessibilità totale’, oltre a essere accolto
con  entusiasmo,  ha  fatto  registrare  il  sold-out  per  le
prenotazioni con settimane di anticipo, facendo così in modo
che inclusività e fruibilità siano il binomio perfetto sempre
più anche per altre tappe del festival.

In ambito bolognese, inoltre, si è assistito alla creazione di
habitat temporanei come eventi culturali e artistici, eventi e
iniziative  nate  dallo  scambio  e  da  esigenze  diverse  tra
residenti  e  turisti,  con  lo  stesso  bisogno  di  fruizione
autentica del territorio.

Un festival di successo anche in termini di interazione sulla
rete: tra web e social, nei sette mesi del festival, infatti,
sono stati raggiunti più di 3,5 milioni di utenti.

Parlando di numeri, ad oggi sono oltre 750 le realtà nazionali
e internazionali che si stanno già adoperando per creare il
programma  dell’edizione  2023,  sempre  con  la  bussola  della
riflessione  e  dell’azione  sulla  reale  sostenibilità  del
turismo responsabile come leva per lo sviluppo del territorio.
Come sottolinea Pierluigi Musarò, direttore di IT.A.CÀ:  “Il
successo  del  festival  dimostra  che  il  turismo  può  e  deve
essere uno strumento e non un fine, un propulsore di processi
di sviluppo territoriale a partire dalle reti locali che vi
aderiscono. Ci auguriamo che anche le istituzioni sui diversi
territori sposino la nostra strategia, dimostrando un progetto
e una visione politica sostenibile.”



E a proposito di successi, la rete nazionale IT.A.CÀ assieme
all’associazione Camera a Sud ha raggiunto un altro traguardo
importante grazie alla raccolta di oltre 115 mila firme per la
campagna Climate Of Change, presentata alla Cop27 in Egitto e
sviluppata nell’ambito del progetto “End Climate Change, Start
Climate of Change”, che vede capofila WeWorld, cofinanziato
dalla  Commissione  Europea  del  programma  DEAR  (Development
Education and Awareness Raising).
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